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EDITORIALE

“...amor che move 
il sole e l’altre stelle...”

S gomento. Dolore. Indignazione. Frustra-
zione e poi rabbia. Un altro atto terrori-
stico entra prepotentemente nel nostro

Natale. 
Vociare di bambini, luci e poi urla e lacrime.
Buio e dolore e freddo. 
Il freddo della morte che ancora una volta spe-
gne il Natale di tanti innocenti. 
Antonio, un giovane pieno di gioia, di speranze
e d’amore il cui sogno di libertà e di fratellanza
si è spento in una fredda sera di Strasburgo. 
Cherif, un altro giovane assetato di sangue in-
nocente, animato dall’istinto più barbaro che si
annidi in ogni uomo. 
Voglia di vendetta, voglia di infliggere dolore al
nemico. Voglia di morte. 
La morte di Antonio e della propria. Follia che
spegne la luce del cuore, urlo di un’anima deva-
stata dall’odio che spegne la luce della ragione.
E dell’amore. Un’altra carneficina in nome di Dio. 
Di un Dio lontano, però estraneo al cuore. 
Alibi per dare un senso a vite senza senso. 
Il Natale è Dio che si fa uomo e sceglie di mo-
rire per salvare gli uomini e non per uccidere.
Ci sono vite spese per dar luce a questo mon-
do e altre per spegnerla, questa luce. 
E, allora, ci ritornano in mente i versi appresi

tanti anni fa. Il “som-
mo poeta” ci ricorda
la Via. L’unica via
che ci può condurre
alla pace, alla fratel-
lanza e alla gioia. 
Chi uccide altri uo-
mini in nome di Dio in realtà uccide Dio di-
menticando che la vera anima del mondo
è l’amore non l’odio, il perdono e non la
vendetta. 
Riceveremo e faremo tanti regali, in questi gior-
ni. Spenderemo tanti soldi ma probabilmente
non spenderemo noi stessi. 
Doniamo un po’ di noi, un po’ del nostro tempo
della nostra passione alle persone che amia-
mo. Donarci sarà il regalo più bello che potre-
mo fare. Innanzitutto a noi stessi. 
Buon Natale a tutti Voi.

IL SINDACO
dr. Giovanni Montano

“L’adorazione dei Magi”, di Paolo Veronese, capolavoro esposto al Museo“L’adorazione dei Magi”, di Paolo Veronese, capolavoro esposto al Museo
Diocesano di Milano fino al 20 gennaioDiocesano di Milano fino al 20 gennaio

CI SCUSIAMO PER IL RITARDO
Per un problema tecnico, la conse-
gna del Periodico comunale avverrà
nei primi giorni di gennaio. 
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Dedicando attenzione agli Altri
riscopriamo il senso della nostra umanità

Terza ed ultima parte

Continua dal numero precedente 

P roseguendo i percorsi concordati con il
Servizio Inserimenti Lavorativi e l’In-
formalavoro, attraverso progetti di inte-

grazione sociale e percorsi occupazionali, è sta-
to deliberato il piano “Percorsi di integrazione
sociale per le persone con svantaggio socio-
economico”.  
La rete dei servizi Informalavoro, frutto della
cooperazione tra la Provincia di Varese ed i sin-
goli Comuni, rappresenta una realtà consolidata
ed un importante punto di riferimento per i citta-
dini in cerca di impiego che si trovino nella ne-
cessità di ricevere informazioni sulla costruzione
del percorso professionale, individuare opportu-
nità di formazione e ricerca del lavoro. 
È stata quindi approvata la convenzione con la
Provincia per la gestione nel biennio 2017 e
2018 di uno Sportello presso il nostro Munici-
pio. Proseguendo nella realizzazione di eventi
che approfondiscono le tematiche occupaziona-
li abbiamo organizzato una conferenza rivolta a
tutta la cittadinanza, in particolare ai disoccupa-
ti ed agli inoccupati, centrata sulle modalità di
stesura del curriculum vitae e le attività rivolte al
mercato del lavoro di competenza del CPI, dal
titolo “Le attività ed i servizi del Centro per
l’Impiego: come favorire l’occupazione”. Si è
rivelato un momento qualificato non solo di
informazione ma di concreto aiuto, per il quale
ringraziamo, per la squisita disponibilità il Re-
sponsabile del CPI di Busto Arsizio. 
Segnaliamo, con piacere, come l’evento sia sta-
to inserito nell’iniziativa “JOB DAY 2017- Inizia-
tive per il lavoro” promossa da Anci Lombar-
dia, dal Coordinamento regionale Informagiova-
ni e dalla Provincia di Varese.

Prenotazioni prestazioni ambulatoriali
L’Amministrazione Comunale collabora da di-
versi anni con l’ex Azienda ospedaliera di Busto
Arsizio, adesso ASST Valle Olona, per la gestio-
ne dell’attività di prenotazione delle prestazioni
ambulatoriali, Sportello CUP, sul territorio di Ol-

giate Olona. Ricordiamo il rinnovo della conven-
zione avvenuto nel 2017, con la quale ci propo-
niamo di garantire, grazie ad una postazione
CUP decentrata la prenotazione di prestazioni
ambulatoriali disponibili, al fine di facilitare l’ac-
cesso da parte dei cittadini. 

Nuovi Orari dei Servizi Sociali
È importante però offrire maggiori risposte an-
che alle persone che per impegni lavorativi pos-
sono avere difficoltà ad accedere agli Uffici nel
corso della settimana.
Nei mesi di Novembre e Dicembre è stato quindi
ampliato l’orario di apertura al pubblico dell’Ufficio
Servizi Sociali, specificatamente quattro sabato
mattina, tramite il progetto “Incremento dell’ac-
cessibilità ai servizi sociali comunali e delle
forme di informazione alla cittadinanza”. 
È continuato l’investimento nei servizi organiz-
zati in forma associata a favore, tra le altre, del-
le persone anziane, minori, diversamente abili,
in condizione di fragilità. 
Olgiate, infatti, è stata ancora una volta parte at-
tiva nell’Azienda Speciale Consortile Medio
Olona servizi alla Persona, Ente strumentale
dei Comuni aderenti e finalizzata alla gestione
associata dei servizi alla persona in relazione al-
le attività di competenza istituzionale degli stes-
si, comprese quelle di promozione sociale e be-
nessere. 
Numerosi i bandi proposti, citiamo, ad esempio,
quelli di accesso ai sostegni del programma
operativo regionale “Dopo di Noi”, oppure gli
interventi per l’emergenza abitativa, le misure
di sostegno alla natalità a favore delle donne
in stato di gravidanza,” Bonus famiglia”. 
Con il progetto “La conciliazione… Pronti, via
sperimentiamo” in una logica di politiche sulle
pari opportunità, che ha visto l’Azienda Specia-
le nelle vesti di capofila e tra gli aderenti anche
il nostro Comune, si è proposta un’azione di
sensibilizzazione e di diffusione della cultura
della conciliazione tra impegni famigliari e lavo-
rativi.
Nel corso del 2017 sono stati approvati dai Con-
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sigli comunali il nuovo Statuto dell’Azienda ed
il “Regolamento in materia dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari dei Comuni di
Castellanza, Fagnano Olona, Gorla Maggio-
re, Gorla Minore, Marnate, Olgiate Olona e
Solbiate Olona”. 

La Terza Età e la sicurezza
Un tema che in questi ultimi anni ha assunto ri-
levanza particolare per la fascia sociale della
Terza Età è quello della sicurezza.
I cittadini anziani spesso sperimentano una con-
dizione di solitudine che li espone maggiormen-
te ad azioni criminose a loro danno. 
È necessario creare o sviluppare una rete soli-
dale con i propri vicini, sensibilità testimoniata
dai Gruppi di controllo del vicinato, che si so-
no attivati numerosamente, negli ultimi anni, sul
nostro territorio.
Pensando in particolare alla Terza Età e prose-
guendo la preziosa collaborazione con le Forze
dell’ordine e la Polizia Locale, abbiamo realizza-
to a Settembre l’incontro pubblico “Come di-
fendere la propria sicurezza”, nel corso del
quale i Comandanti della Compagnia di Busto
Arsizio e della Stazione di Castellanza dell’Arma
dei Carabinieri e della Polizia Locale olgiatese

hanno dispensato utili suggerimenti e dato ri-
sposta ai quesiti emersi dal numeroso pubblico
presente.
Essere aperti al confronto, “fare rete”, ispirarsi
ai principi della Sussidiarietà, e dell’Inclusione,
rappresentano, in sintesi, i valori che, ancora
una volta, hanno orientato il nostro modo di ope-
rare.
Un grande Grazie alle Persone fisiche, agli Enti
ed alle Associazioni con le quali abbiamo avuto
l’onore di collaborare e che ci hanno permesso
di crescere umanamente e di offrire il nostro
contributo alla Comunità.
Ci stiamo avvicinando al Santo Natale ed alla
conclusione di un altro anno. È un momento
propizio per riflettere sul “perché” della propria
esistenza e del proprio agire.
Giungano tanti, cordiali, saluti a tutti i Lettori, con
l’augurio di trovare, ognuno in base alla sensibi-
lità che lo contraddistingue, la via per esprime-
re, attraverso un sempre maggiore rapporto di
condivisione con il Prossimo, la propria iden-
tità, vivendo pienamente la vita di ogni giorno e
divenendo annunciatori di speranza.

Cav. Gabriele Mario Chierichetti
Assessore ai Servizi Sociali, 
alla Sicurezza, alla Terza Età

Via Achille Grandi n. 20/A - 21057 Olgiate Olona (VA)

Tel: 0331 649674
Email: studiodentisticotilocca.parisi@gmail.com

STUDIO DENTISTICO ASSOCIATO
DOTT. TILOCCA - DOTT.SSA PARISI

Orari:

dal Lunedi al Venerdi
9:00 - 19:00

Sabato
9:00 - 12:00

Si riceve su appuntamento

Aut. n. 30 del 09/01/88
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Truffe agli anziani: come difendersi

E rano poco meno di un centinaio i citta-
dini presenti in Teatrino di Villa Gon-
zaga, all’incontro organizzato il 20 no-

vembre dall’Assessorato alla Sicurezza, sul
tema “Le strategie per difendersi da furti e

truffe”. Dopo i saluti del Sindaco, il Coman-
dante della Polizia Locale ha introdotto la
giornata, mostrando il video della famosa
scena della truffa della vendita della Fonta-
na di Trevi nel film “Totò truffa 62”. 
Si è poi intavolata la discussione con il rac-
conto dei fatti purtroppo realmente accaduti
per condividere le strategie, appunto, per di-
fendersi dai malintenzionati. Il Capitano
Marco D’Aleo, Comandante della Compa-
gnia CC di Busto Arsizio, ha ricordato che la
collaborazione tra cittadini e Forze dell’ordi-
ne è fondamentale ed indispensabile, affin-
ché si possa impedire ai malfattori di com-
piere le loro azioni criminali.  Ha ricordato,
inoltre, che un altro modo efficace per pre-
venire questi atti odiosi è proprio quello di
dare meno occasioni possibili ai malinten-
zionati.
Sullo schermo del Teatrino ha campeggiato

la scritta “Fa balà l’oeucc”, efficacissima
sintesi dialettale e autentica parola chiave
per un cittadino attento alla propria e altrui
sicurezza: diffidare delle apparenze e preve-
nire questo tipo di inconvenienti, talvolta an-
che piuttosto pericolosi, è la chiave per non
farsi ingannare.
L’Assessore Chierichetti ha chiuso la matti-
nata ricordando l’importanza del mutuo aiu-
to tra i cittadini e del progetto del “Control-

lo del vicinato”, perché facendo gruppo,
osservando e segnalando comportamenti e
situazioni sospette, e collaborando con i Ca-
rabinieri e la Polizia Locale, si vive meglio e
si può rendere più sicuro il proprio quartiere
e la propria comunità.

Alfonso Castellone
Comandante Polizia Locale Olgiate Olona

Incontro a Villa Gonzaga
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S abato 1° dicembre si è
svolta per la prima vol-
ta, presso il Teatrino di

Villa Gonzaga, la cerimonia di
“Battesimo civico” rivolto ai
giovani neo-maggiorenni e a
coloro che presto lo divente-
ranno (nati nell’anno 2000 e
nel primo semestre 2001). 
Si è voluta organizzare questa
iniziativa per dimostrare l’at-
tenzione da parte dell’Ammini-
strazione comunale nei con-
fronti dei giovani e in particola-
re verso una tappa importante
della loro vita: il raggiungimen-
to della maggiore età. È fon-
damentale che i giovani ven-
gano formati come cittadini,
coscienti di essere titolari di di-
ritti da difendere e di doveri cui
adempiere.
Ho introdotto personalmente
l’evento con una presentazio-
ne di diapositive nella quale
sono stati illustrati differenti te-
mi inerenti l’educazione civi-
ca: i diritti e le responsabilità
che si acquisiscono con il
compimento della maggiore
età, la Costituzione italiana in
occasione del 70° anniversa-
rio dalla sua introduzione, il di-
ritto di voto e l’importanza del-
l’impegno dei giovani nella co-
munità, nella vita politica o
nelle associazioni del territo-
rio. Dopodiché la funzionaria
responsabile dell’Ufficio ana-
grafe, demografico ed eletto-
rale Marina Cattaneo ha
spiegato l’utilizzo della tessera
elettorale e il ruolo degli scru-
tatori nei seggi, invitando i
neo-maggiorenni a presentare
la domanda di iscrizione nel-
l’albo, un’utile modalità per en-

trare in contatto diretto con il
mondo delle istituzioni e svol-
gere un’attività formativa di
impegno civico. 
Il Sindaco Gianni Montano
ha concluso con un discorso
molto toccante in merito all’im-
portanza della partecipazione
attiva dei giovani alla vita poli-
tica e sociale della comunità,
invitando tutti ad essere prota-
gonisti attivi della propria vita,
a proporre idee e realizzare
progetti, ad osare, a non dare
per scontati i diritti che i nostri
avi hanno combattuto per ot-
tenere, a dare il proprio contri-
buto e ad essere promotori del
miglioramento della società.
Ai partecipanti è stata perso-
nalmente consegnata la tes-
sera elettorale, una Costitu-
zione personalizzata riportan-
te una frase firmata dal Sinda-
co ed è stato consegnato il
modulo di iscrizione per l’al-
bo degli scrutatori elettorali
per chi fosse interessato.
Come Amministrazione comu-
nale siamo molto soddisfatti
del riscontro ottenuto in que-
sta prima edizione del “Batte-
simo civico”: numerosi sono
stati infatti i giovani che hanno

partecipato e si sono anche
proposti come scrutatori, favo-
rendo così un ricambio gene-
razionale. Ciò ci spinge a con-
tinuare i progetti intrapresi e a
migliorarci sempre di più.
Ringrazio di cuore tutti i neo-
maggiorenni che hanno parte-
cipato all’iniziativa rivolgendo
loro l’appello riportato sulla
Costituzione consegnata: 
«La Costituzione ti ricorda
che sei costruttore del bene
comune. Il futuro tuo e di
tutti dipende da te, dalla tua
capacità di difendere i diritti
e di vivere con responsabi-
lità i doveri».
Invito pertanto tutti i giovani a
sentirsi responsabili delle pro-
prie scelte, ad agire e non la-
sciarsi vivere. Le competenze
di ognuno costituiscono un
tassello fondamentale per il
miglioramento di tutta la co-
munità.  Bisogna pertanto es-
sere i promotori di questo mi-
glioramento perché la società
ha più che mai bisogno del vo-
stro contributo

Stefano Colombo
Consigliere comunale 

incaricato alle 
Politiche Giovanili

“Battesimo civico” 
per i neo maggiorenni
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Nell’articolo di chiusura dell’anno 2017 sul
periodico comunale utilizzai la frase
“Una realtà viva tesa a nuove possibilità

di crescita”. Ma devo dire che questo 2018 è
stato ancora più ricco e più vivo di attività arti-
stiche e culturali, siamo cresciuti riproponendo
e sviluppando progetti degli anni passati, inve-
stendo positivamente nella promozione della
cultura e cercando di valorizzare il nostro patri-
monio storico e culturale.
Nei numeri precedenti abbiamo già descritto i
vari eventi lungo il corso dell’anno.
Voglio ricordare, con la Biblioteca Comunale,
le diverse presentazioni di libri nella rassegna
“Incontri con l’autore”, tra cui la serata del
prof. Valter Longo e recentemente dell’avvo-
cato penalista Francesca Cramis e la Mostra
su Don Milani.
Olgiate è stata sede di esposizione di due mo-
stre fotografiche al Teatrino e in Chiesa SS. In-
nocenti del Festival Fotografico Europeo or-
ganizzato da AFI con cui si è sviluppato negli

anni un ottimo sodalizio
Per i nostri bambini il «Viaggio tra le  emozio-
ni… sotto le stelle» è continuato nelle due
proiezioni nelle serate estive col Cinema all’a-
perto nel Cortile del Municipio grazie alla colla-
borazione attiva di Pro Loco ed Area 101
Siamo giunti alla quarta edizione della rasse-
gna «Olgiate intorno alla Musica 2018»,
evento consolidato nel calendario musicale ol-

2018: un anno di Cultura nel segno 
della continuità e della crescita

Foto di gruppo per Alpini e Amministratori alla mostra “Gli Alpini nella Grande Guerra”. Nella pagina a
fianco, da destra, il Sindaco Giovanni Montano, il Generale Stefano Basset e il Consigliere Mauro
Carnelosso. In questa pagina, in alto, la Teresa e il Giovanni de “I Legnanesi” 
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giatese estivo che ha riscosso una buona par-
tecipazione di pubblico olgiatese. Oltre ad es-
sere riusciti a portare di nuovo un’istituzione
nazionale come il Teatro Regio di Torino, l’e-
vento clou è stato sicuramente lo spettacolo
de «I Legnanesi» all’Area Zero il 1° giugno. 
Evento che ha fatto registrare il tutto esaurito
e che ha visto la famosa compagnia dialetta-
le regalarci una serata da ricordare, piena di
allegria.
Novità sono state la serata in collaborazione
col CAI olgiatese, sul tema «Afghanistan,
trekking nel corridoio di Wakhan» grazie al
segretario Luigi Bendo e il Concorso legato
all’estemporanea di pittura che ha visto in
giugno molti pittori cimentarsi, creando opere
atte a valorizzare angoli e scorci del nostro
territorio olgiatese. L’anno si è concluso con 2
spettacoli su temi sociali molto importanti con
lo spettacolo teatrale “Gran Casinò”, serata
sul disturbo da gioco d’azzardo e nella
Giornata contro la violenza sulle donne col
concerto con letture “Voce al silenzio” del
Gruppo Musicale Barabàn.
Ho lasciato per ultimo quello che ritengo più
importante dal punto di vista culturale per il
2018, per celebrare il ricordo, per fare memoria
storica l’esposizione di reperti storici, di pan-
nelli illustrativi della Mostra “Gli Alpini nella
Grande Guerra” del Museo Nazionale Stori-
co degli Alpini, del Doss di Trento. 
Un grande ringraziamento alla nostra sezione
Alpini per la collaborazione, la disponibilità
nell’organizzazione e nell’essere presente alle
visite guidate messe a disposizione delle no-
stre scuole. Nell’occasione abbiamo avuto
ospite il Generale Stefano Basset venuto ad
inaugurare la Mostra in occasione della chiu-
sura delle Celebrazioni del Centenario della
Grande Guerra.
Un anno importante per la Cultura con un’of-

ferta a 360°, una lunga serie di iniziative di ri-
lievo, come un anno fa voglio di nuovo espri-
mere gratitudine al sindaco dr. Giovanni
Montano e all’Amministrazione tutta per quan-
to mi consentono di proporre ad Olgiate. Rin-
grazio tutti gli uffici comunali per la loro attiva
collaborazione per la riuscita degli spettacoli;
l’Ufficio Cultura nelle persone di Emanuela Ba-
glio e Cinzia Corso, l’Ufficio Tecnico per la si-
curezza e per la preparazione delle location e
la nostra Polizia Locale sempre presente. Gra-
zie ad Artemio Paletti, sempre al mio fianco in
numerose manifestazioni e a tutti i componen-
ti della nostra Pro Loco per l’attiva collabora-
zione, alla Protezione Civile, ad Area 101 e a
Stefano Pavesi e a tutto il Gruppo Alpini di Ol-
giate Olona. 
L’obiettivo per il 2019 sarà sempre quello di
migliorare l’offerta culturale e di far cresce-
re la nostra comunità olgiatese.
Auguro a tutti voi un sereno Natale e Buon
Anno Nuovo!

Dr. Mauro Carnelosso
Consigliere delegato alla Cultura
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N ella sala gremita del teatrino di villa Gon-
zaga sabato 1 dicembre si è svolta la
tradizionale consegna delle borse di stu-

dio e degli attestati di benemerenza agli studen-
ti olgiatesi meritevoli. 
A festeggiare i nostri ragazzi, veri protagonisti
della giornata, erano presenti rappresentanti
dell’Amministrazione, la vicaria Prof. Canavesi,
docenti, genitori e tanti parenti.
Come ha ricordato la prof. Canavesi la cerimo-
nia non è stata che l’ennesimo esempio di co-
stante volontà da parte di Amministrazione e
scuola nel collaborare con l’obiettivo condiviso
di trasmettere, anche e soprattutto con i proget-
ti di qualità finanziati dal Comune, contenuti e
valori ai nostri studenti, aiutandoli a prepararsi
nel miglior modo alle future sfide.
Anche a questo si devono perciò gli ottimi risul-
tati e il numero sempre crescente di ragazzi che
raggiungono l’eccellenza, oltre ovviamente al-

l’impegno, le capacità naturali e la volontà di im-
parare. Sono stati premiati quindi:
n 18 alunni della Scuola Secondaria di Primo
grado che hanno conseguito la valutazione 10
(di cui 5 sono con lode)
n 3 studenti delle scuole superiori (2 con lode) 
n 1 laureata con lode
n 26 scolari a cui va la certificazione Ket, 
n 1 studente segnalato dalle insegnanti a cui
verrà dato il premio per la solidarietà “Chiara di
Grappa”.
Quest’anno alle consuete premiazioni sono sta-
ta ben lieta di introdurre la borsa di studio “Fran-
cesca Martina”, assegnata dalla società ERRE-
GOMMA di Gorla Minore a due giovani studenti
(quinta elementare e seconda media) individua-
ti dalle insegnanti e dalla commissione compo-
sta da famiglia Trotta-Martina, dirigente e inse-
gnanti. Un premio che, dalla sua istituzione,
vuole essere un modo per ricordare in maniera
indelebile Francesca... grande mamma e presi-
dente del consiglio d’Istituto mancata pochissimi
anni fa, ma di cui tutti abbiamo un gran bel ri-
cordo. Tra i festeggiati, non poteva mancare
certo il personale scolastico in quiescenza, a cui
è stato dato un attestato per il prezioso lavoro
svolto sempre con responsabilità, dedizione,
competenza e professionalità.
Colgo, infine, l’occasione per augurare un sere-
no Natale ai “miei” bambini, di ogni fascia d’età,
e a tutti voi.

Sofia Conte 
Assessore ai Servizi educativi 

I nostri ragazzi
il nostro futuro
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Come avevamo annuncia-
to e promesso, iniziano i
lavori in Villa Gonzaga.

Da molti mesi sono partiti i la-
vori di progettazione. Una pro-
gettazione puntuale, difficile
come richiede un bene archi-
tettonico di grandissimo presti-
gio come la Villa. Un progetto
generale preciso e ben deli-
neato che si è strutturato con
decine di incontri e sopralluo-
ghi con l’architetto Paola Bas-
sani, progettista (dottore in
conservazione dell’architettura
e specializzata in restauro dei
monumenti; docente di Labora-
torio di conservazione dei beni
storici-architettonici presso il
Politecnico di Milano); con gli
strutturisti (il prof. ing. Lorenzo
Jurina professore universitario
di Tecnica delle Costruzioni e
di Consolidamento di Strutture,
presso la Facoltà di Ingegneria
e di Architettura del Politecnico
di Milano con specializzazione
nella Progettazione, direzione
lavori e collaudo nel campo del
consolidamento strutturale di
edifici complessi e storico mo-
numentali e con la consulen-
za dell’ingegnere Edoardo Re-

daelli); con i restauratori (labo-
ratorio di Restauro San Grego-
rio di Busto Arsizio e Laborato-
rio di restauro Dike di Sara Bo-
vio e Federica Pace di Bellin-
zago (No)), con gli impiantisti
(lo studio Viel & associati con
Marco Viel), con il nostro pre-
zioso ed efficiente Ufficio Tec-
nico con l’arch. Marco Cerana.

Un lavoro capillare che è anda-
to avanti con professionalità e
con verifiche puntuali.
Ci hanno accusato di aver per-
so almeno due anni per la Villa
Gonzaga. Non è vero. Abbia-
mo lavorato con precisione e
senza fretta. Con oculatezza.

Iniziano i lavori 
in Villa Gonzaga

“Il punto di partenza è la tensione verso la bellezza”

continua a pagina 12
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Non abbiamo voluto ac-
celerare quando si richie-
devano puntuali verifiche,
anche statiche e struttura-
li perché abbiamo una
grande responsabilità.
Quella del rilancio della
Villa, quella della nascita,
della “Rinascita” oserei di-
re. E siamo arrivati al dun-
que. Ci siamo.
Ci siamo, iniziamo… da
quanto tempo sentivo
dentro di me riecheggiare
questo “ci siamo”, quante
volte avrei voluto dire “ini-
ziamo”. Adesso davvero
si può dire.
Inizieremo con il recupero
di parte del Piano terra della
Villa: le sale adiacenti alla Sala
Alba, la Sala Capitani, il corri-
doio di accesso alla villa dal
cortile d’onore; oltre ad una
bellissima sala con i soffitti a
cassettoni decorati con dipinti
settecenteschi ed ottocente-
schi. Zone che saranno di tutti,
aperte al pubblico come sale di
rappresentanza che accoglie-
ranno nel loro splendore tutti
noi e anche mostre importanti
che daranno splendore alla Vil-
la. Spazi che saranno conclusi
e fruibili nel giro di pochi mesi.
Il rilancio della Villa; chiusa nei
primi anni ’80 sino a quando
nel 2014 si inaugurò la meravi-
gliosa Sala Alba, un luogo di
splendore e di importanza sto-

rica elevatissima. I dipinti di
Rubino ospitati all’interno sa-
ranno sempre più valorizzati e
fatti conoscere al mondo. Già
in questi anni abbiamo aperto
la Villa ad eventi importantissi-
mi: due anni fa in una sola gior-
nata oltre 4000 persone visita-
rono i dipinti di Rubino e ogni
volta lo stupore all’ingresso e
all’uscita dalla Sala Alba sono
sempre immensi.
Come immensa è la soddisfa-
zione mia personale, del Sin-
daco e di tutta l’Amministrazio-
ne per questo risultato raggiun-
to. Un risultato tutto nostro,
dobbiamo dirlo, frutto dell’im-
pegno e soprattutto di un qual-
cosa di grande che abbiamo
dentro. La voglia di fare. Il “cre-

derci”. E ci abbiamo cre-
duto anche e soprattutto
quando la Famiglia Fac-
cincani si è tirata indietro
da questa importante
operazione. Sì, perché è
importante dirlo, i lavori
in Villa inizieranno per-
ché siamo riusciti a por-
tare avanti un progetto.
Il nostro progetto. Senza
doverci necessariamen-
te appoggiare ad una do-
nazione da un milione di
euro che non è arrivata e
mai arriverà. Certamente
la promessa di Lino Fac-
cincani ci ha dato una
grande spinta per iniziare
ma non ci siamo di certo
abbattuti quando la fami-

glia stessa si è tirata inspiega-
bilmente indietro. Anzi ci ha da-
to una carica importante per
proseguire quello che abbiamo
progettato non per noi stessi,
ma per la comunità, per Olgia-
te che sarà sicuramente orgo-
gliosa di avere, passo dopo
passo una Villa completamente
ristrutturata. Un lavoro che
stiamo facendo non solo per gli
olgiatesi e per i cittadini del
mondo ma per l’arte. Non è so-
lo un nostro piacere di politici.
Tutt’altro: è un dovere di uomi-
ni e donne che hanno una
grande responsabilità nell’am-
ministrazione di un paese e
nella tutela di un bene che non
possiamo restituire ai nostri fi-
gli nelle condizioni di abbando-

segue da pagina 11



U
rb

an
istica - V

alo
rizzazio

n
e d

el P
atrim

o
n

io

Olgiate Olona dicembre 2018 13

no che lo hanno contraddistinto
negli ultimi trent’anni. 
Certo il cammino sarà lungo.
Ma questo inizio importante
che prevede una buona parte
di fruizione del piano terra del-
la Villa con il salone più presti-
gioso sarà un volano per inve-
stire e portare a termine questo
percorso nel quale crediamo.
La villa non sarà solo un bene
Olgiatese. Noi vogliamo farlo
diventare un monumento na-
zionale. Conosciuto ovunque.
Non solo per la sua bellezza
architettonica e per la sua im-
portanza storica, ma anche per
il suo utilizzo che contiamo di
renderlo importante ad ogni li-
vello.
L’oblio della Villa, grazie anche
a sala Alba, è da tempo termi-
nato. Oggi la Villa vede una lu-
ce. Non solo per un progetto
importante e decisivo, non so-
lamente per la spinta che stia-
mo dando quotidianamente ma
perché, crediamo, questo inizio
sarà un motore che non si fer-
merà più.
Come dicevo prima sarà un
percorso impegnativo, adrena-
linico, virtuoso. Perché Olgiate
Olona merita questo. Olgiate
merita di uscire da un’aurea di
Paese ed entrare in un clima di
Città, ricca anche e soprattutto
di cultura. Due anni e mezzo
fa, quando il sindaco Giovanni
Montano mi diede la delega al-
la Valorizzazione del patrimonio
artistico e quindi in particolar
modo una “delega alla Villa”, mi
tremavano i polsi, non dormivo
la notte. Ma ho accettato la
scommessa nonostante tutto
e nonostante tanti remavano
contro. Ne siamo usciti. Ne è
uscita l’anima della Villa che
vedo sempre di più inarrestabi-
le nella sua corsa alla rinascita.
La Villa sembrava morta. E in-

vece, nonostante ancora chiusa
ha iniziato a prendere fiato e a
pulsare come un cuore emozio-
nato. E fa emozionare tutti quel-
li che la visitano, tutti quelli che
la guardano da fuori, tutti quelli
che oltrepassano il portone d’in-
gresso dandole forza passo do-
po passo, giorno dopo giorno.
La Villa ha preso vita con i tanti
sacrifici di aperture di Sala Alba
per chiunque lo chiedesse, per i
numerosi articoli su giornali e ri-
viste importanti, per la curiosità
che sta suscitando in ogni dove.
Ha vissuto nei mesi in cui gli
studenti del Politecnico di Mila-
no hanno lavorato all’interno
per i loro studi; ha vissuto per
tutte le visite di Architetti pro-
gettisti, di strutturisti, restaura-
tori, impiantisti, tecnici di altis-
simo livello. E soprattutto per la
tanta gente che ha visitato i di-
pinti di Rubino. Tutti noi e la Vil-
la abbiamo un unico obiettivo.
Iniziare e non fermarci più.
Sto scrivendo questo articolo, e
non mi vergogno a dirlo, con
tanta emozione e con gli occhi
velati. Quasi una lacrima. Per-
ché il tanto lavoro, il desiderio,
la voglia di andare avanti, a vol-
te anche l’ostinazione, le preoc-

cupazioni e l’avere sempre in
testa la Villa hanno portato a
questo giorno tanto desiderato.
Di certo non per entrare nella
storia. Noi siamo solo “passanti”
di un lungo percorso. La storia
può anche darsi che ci dimenti-
chi e di questo personalmente
non interessa nulla. L’importan-
te è che la storia secolare della
Villa, dopo un’interruzione di più
di trent’anni, possa riprendere il
suo percorso. Anche scavalcan-
doci. Perché la Villa, la nostra
Villa sarà sicuramente ancora in
quel luogo, sempre magnifica,
anche quando non ci saremo.
L’inizio e il “ci siamo” sono
arrivati.
L’emozione prende il soprav-
vento in questo inizio; mi viene
alla mente una frase di uno dei
più celebri architetti contempo-
ranei, Oscar Niemeyer: “Il pun-
to di partenza è la tensione ver-
so la bellezza, verso l’arte, In
modo che la sorpresa, lo stu-
pore, l’inatteso siano parte an-
che dell’opera architettonica”.

Arch. Paolo Maccabei, 
delegato alla Valorizzazione

del Patrimonio artistico 
e delegato all’Urbanistica 

del Comune di Olgiate Olona

IL 14 GENNAIO 2019 INIZIERANNO I LAVORI DI RESTAURO IN VILLA GONZAGA.

PRIMA FASE - PIANO TERRA “SALA CAVALLI”.
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Se vuoi vendere 

la tua casa o desideri 

conoscere il valore 

di mercato contattami

per una valutazione

senza impegno, 

ti presenterò il nostro

piano di marketing 

per vendere al miglior

prezzo nel minor

tempo possibile.

OLGIATE OLONA:
centro, in corte ristruttu-
rata da impresa, trilocale
con cucina, doppi servizi
e po sto auto coperto di
proprietà. Senza spese
con do miniali. € 99.000
CLASSE “G” - IPE 234,51

OLGIATE OLONA:
“VILLAGGIO PRIMU LA”,
villa singola di am pia
metratura completamen-
te ristrutturata completa
di box doppio e giardino. 
€ 370.000
CLASSE “G” - IPE 321,49

OLGIATE OLONA: 
zo na centro, ampio e
pa noramico trilocale
con cucina abitabile,
terraz zo, box e cantina. 
Libero subito. 
€ 89.000
CLASSE “G” - IPE 228,71



È un’emozione quando
si parla del Mulino del
Sasso, il “Mulino Bian-

chi”. Mi ricordo quando da
piccoli, in bicicletta, si scen-
deva la strada passando dal
bar Sport fino a Villa Restelli e
giù lungo il tornante di via Mo-
lino del Sasso a vedere l’Olo-
na. Si saliva, ragazzini delle
scuole medie, su quel ponti-
cello che univa la strada con
la Sanitaria. 
E a sinistra, imperiosa, la
ruo ta con la roggia mulinaria
e quel piccolo tetto con le co-
lonnine in pietra che dava
quel sapore “arcaico”, di una
volta. Quell’immagine mi è sempre rimasta
scolpita nel cuore.
Quel Mulino oggi quasi non c’è più, quella roggia
mulinaria - dove passava l’acqua deviata dal fiu-
me Olona con il sapiente lavoro ingegneristico
dell’uomo nel corso dei secoli - è senza acqua,
quell’affascinante tettuccio sorretto da colonne in
pietra, giace in terra e la ruota che girava spinta
dalla forza delle acque, riposa ancora imperiosa
avvolta da qualche rampicante spinoso. Una sto-
ria antica nostra che non può essere persa. Ed è
per questo che è iniziata una sfida. Quella del re-
cupero del Mulino.
Oggi, quel ragazzino con i calzoni corti che guar-
dava affascinato la ruota del “Mulino Bianchi” so-
gna ad occhi aperti una realtà che è vicina. Tan-
te sono state le valutazioni fatte in questi ultimi
mesi sul Mulino. 
La nostra è stata una ferma volontà di dover-
ci provare con tutte le forze. Una sfida diffici-
le ma necessaria che ho voluto con tutte le
forze. 
Con il Sindaco e con l’Amministrazione abbia-
mo deciso di prendere in mano la situazione e
di fermare il degrado e l’oblio degli ultimi anni. 
Dopo i sopralluoghi con il Soprintendente Ar-
cheologia Belle Arti e Paesaggio della Lombar-
dia Occidentale nel mese di novembre 2018 che
ci ha dato ottimi e sapienti consigli, e dopo aver
redatto il primo progetto, inizieremo con la prima

parte dei lavori che consisterà
nel rifacimento del tetto del
Mulino, nella realizzazione
delle solette crollate, nella pu-
lizia e nella rimozione di tutte
le macerie del sito, nella puli-
zia delle sterpaglie e delle
piante cresciute in loco, nel ri-
facimento del tetto del ponti-
cello di collegamento tra il
Mulino e la Sanitaria e in una
prima sistemazione delle ruo-
te esistenti e delle rodigini
presenti nel luogo della roggia
mulinaria. Questo è il nostro
primo obiet tivo per il mulino. 
Un luogo pieno di storia, im-
merso in un contesto am-

bientale notevole, contornato da edifici di ar-
chitettura industriale. Un luogo della memoria
delle arti dell’uomo che sarà anche una mera-
vigliosa scenografia per chi percorrerà la pi-
sta ciclabile della Valle Olona.

Arch. Paolo Maccabei
delegato alla Valorizzazione del Patrimonio

artistico e delegato all’Urbanistica 
del Comune di Olgiate Olona
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Il Mulino del Sasso - “Mulino Bianchi”
Il recupero della memoria

15
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Contributo economico TA.RI.
Tassa Rifiuti anno 2018

Delibera della Giunta Comunale n.133/2018

A
nche per l’anno 2018, l’Amministra-
zione Comunale ha deliberato lo
stanziamento della somma di euro

8.000,00 quale contributo per far fronte al
pagamento della Tassa Rifiuti delle utenze
domestiche di nuclei residenti, in presenza
di un ISEE pari o inferiore ad una soglia
annualmente definita. Per l’anno 2018 la
soglia ISEE è stata stabilita nella misura di
euro 18.000,00. 
Al fine di poter presentare domanda per il
riconoscimento del contributo, che comun-
que non sarà superiore alla quota del

50% della tassa dovuta, elementi essen-
ziali sono, oltre all’attestazione ISEE in
corso di validità, l’aver provveduto al pa-
gamento della TARI 2017, nonché al pa-
gamento almeno del primo acconto del-

la TARI 2018. 
La domanda dovrà essere presentata

non prima dell’1 febbraio 2019 e non ol-

tre il 30 aprile 2019, corredata di tutta la
documentazione necessaria. 
Attenzione: Le richieste presentate pri-

ma dell’1 febbraio 2019 e dopo il 30

aprile 2019 non verranno prese in con-

siderazione. 

Il Bando relativo alla concessione del
contributo e il modulo di richiesta saran-
no disponibili sul sito del Comune a par-
tire da Gennaio 2019, oppure potranno
essere ritirati presso l’Ufficio Tributi del
Comune.

Ufficio Tributi 
Comune di Olgiate Olona

ONORANZE FUNEBRI
CASA FUNERARIA
SALE DEL COMMIATO

Busto Arsizio - Corso Sempione, 8bis
Tel. 0331 629105 - www.cacciaservices.it1 63el. 03TTel. 03

Busto Ar
29105 - www.cac1 6

o Sempiso - CorsiziBusto Ar
es.icervicias29105 - www.cac

one, 8biso Sempi
tes.i

one, 8bis

Editore:

Comune di Olgiate Olona

Direttore responsabile:

Giovanni Montano

Registrazione:

Tribunale di Busto Arsizio 

n.19/89 del 2-9-1989

Consulenza editoriale, 

pubblicità, realizzazione e stampa:

SO.G.EDI. srl - Busto Arsizio (Va), 

via Seneca 12

Tel. 0331.302590

E-mail: sogedistampa@gmail.com
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Lui è il punto di arrivo 
Non aspettate altri...

Ben arrivati, don Giulio 
e don Giovanni

DON GIULIO BERNARDONI

Don Giulio Bernardoni, nato a Varese nel
1964, viene ordinato sacerdote il 12 giu-
gno 1999. Come prima esperienza diviene

coadiutore della parrocchia di San Bernardo a
Castegnate in Castellanza dove rimane sino al
2008, per poi diventare parroco della parrocchia
dei Santi Apostoli Pietro e Paolo a Sacconago in

Busto Arsizio.
Il 7 settembre 2018 viene designato parroco della
Comunità pastorale San Gregorio Magno di
Olgiate Olona, nella quale ha iniziato ufficialmen-
te il suo ministero pastorale domenica 18 novem-
bre 2018 con una S. Messa di benvenuto da
parte dei fedeli.  

C arissimi, dopo i primi tem-
pi di ambientazione e i
molteplici impegni (e so-

no davvero tanti!) che all’inizio di
ogni “avventura” affiorano, ecco-
mi immerso nel tessuto cittadino,
nella attiva vita della comunità
pastorale, anche se molto anco-
ra devo imparare e conoscere. 
Infatti con l’inizio dell’Avvento,
come è consuetudine nella no-
stra chiesa ambrosiana, i sacer-
doti vanno di casa in casa, di fa-
miglia in famiglia, nelle associa-
zioni, presso le istituzioni per l’in-
contro e la preghiera in occasio-
ne del Natale.
Per me è stata occasione di gra-
zia: sto finalmente conoscendo
molta gente, tante persone che
mi accolgono con spontaneità e
cordialità nella propria casa, av-
verto molto calore, una fede vi-
vace, un legame particolare che
esiste con la chiesa, una passio-
ne per la propria comunità. È
molto bello: mi fate sentire pro-
prio uno di voi, condividete le vo-
stre gioie e mi comunicate anche
le vostre fatiche; così imparo a
portarvi nella preghiera al termi-

ne di ogni giornata e nella cele-
brazione dell’Eucaristia.
Desidero lasciarvi una parola
che ci aiuti a entrare nel nuovo
anno. 
C’era anche una profetessa, An-
na, figlia di Fanuèle, della tribù di
Aser. Era molto avanzata in età,
aveva vissuto col marito sette
anni dal tempo in cui era ragaz-
za, era poi rimasta vedova e ora
aveva ottantaquattro anni. Non
si allontanava mai dal tempio,
servendo Dio notte e giorno con
digiuni e preghiere. Sopraggiun-
ta in quel momento, si mise an-
che lei a lodare Dio e parlava del
bambino a quanti aspettavano la
redenzione di Gerusalemme. 
Capita a tutti di incrociare in luo-
ghi di grande afflusso - super-
mercati, piazze, chiese - delle
vecchiettine con borse, pacchi,
carrelli che così cariche sembra-
no voler trattenere tutto. Le cose
necessarie, ma anche quelle su-
perflue che fanno la loro vita. In
questo modo potremmo immagi-
nare la profetessa Anna, una
vecchietta di ottantaquattro anni,
in lei però non si è mai spenta

l’attesa; infatti la vecchiaia in ge-
nere è non aspettare più niente,
vivere senza speranza, credere
che tutto avvenga perché c’è uno
strano destino che decide. Atten-
zione: si può certamente essere
vecchi anche da giovane, quan-
do assale la noia, quando non si
sente più il sapore della vita! 
Anna ha una spinta in più! 
Non si allontana mai dal tempio;
ha nel cuore una certezza: Dio
avrebbe risposto alla sua sete di
salvezza, lei resta solo pronta
per la venuta del Salvatore, alle-
na il suo cuore a questo incon-
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M i chiamo don Giovanni
Calastri, ho 26 anni e
sono cresciuto nella ver-

de Brianza, a Seregno, nella
parrocchia di Sant’Ambrogio. 
Dopo aver conseguito il diploma
di perito agrario, il 13 settembre
2012, sono entrato in seminario.
Se devo pensare ad una parola
per definire la mia vocazione,
questa è sicuramente la parola
linearità. 
Vissuto in un contesto famiglia-
re sereno e benedetto dalla
provvidenza, sono stato fin da
subito istruito dall’amore e dalla
sapienza dei miei genitori e dei
miei nonni, secondo le più ge-
nuine forme della vita cristiana:
la partecipazione alla Santa
Messa, la recita del Rosario,
l’impegno assiduo in oratorio,
uniti anche ad una istruzione
scolastica nelle scuole parroc-
chiali, tutto ciò ha fatto crescere
in me il desiderio di felicità se-
guendo Gesù via, verità e vita;
insomma il filo rosso della voca-
zione al sacerdozio ha sempre

incrociato le trame della mia
giovane vita segnandola con un
tratto indelebile. 
Questo desiderio di compiere la
volontà di Dio, è cresciuto in me
nel tempo delle scuole superiori
grazie alla cura premurosa e at-
tenta dei sacerdoti che si sono
susseguiti in oratorio, così ho
potuto nutrire e custodire il se-
me della vocazione che il Si-
gnore aveva posto in me. 
Ho deciso così di intraprendere
un percorso di discernimento e
di verifica della vocazione se-
condo la proposta del Semina-
rio di Milano, dopo il quale ho
compiuto il passo fondamentale
della mia vita. 
In questi anni di crescita spiri-
tuale, intellettuale, umana e pa-
storale sono stato inviato in
quattro comunità parrocchiali:
Dolzago (LC), Vedano Olona
(VA), Castiglione Olona (VA),
Cernusco sul Naviglio (MI), pas-
sando per l’esperienza della pa-
storale speciale presso l’Istituto
per la cura dei tumori di Milano.

Il 29 settembre 2019 per la pre-
ghiera e l’imposizione delle ma-
ni dell’Arcivescovo Mario Delpi-
ni sono stato ordinato diacono
con altri quattordici compagni di
classe tra i quali don Fabio Pi-
rola, originario di Olgiate e a
partire dal 6 settembre 2018 so-
no stato destinato a prestare
servizio proprio nella comunità
pastorale San Gregorio Magno
in Olgiate Olona. 
È un periodo intenso nel quale
affiancato dal parroco don Giu-
lio e dagli altri sacerdoti mi sto a
poco inserendo nelle tre realtà
parrocchiali, soprattutto con i
più giovani in oratorio. Nel frat-
tempo da martedì a sabato con-
tinua la formazione in seminario
a Venegono Inferiore.
Confidando nella vostra pre-
ghiera mi affido a Maria Santis-
sima perché custodisca il nostro
cammino.
Siate lieti nella speranza!

Don Giovanni Calastri

Desiderio di felicità 
seguendo Gesù

R ingraziamo con affetto e stima don Sergio
Perego e don Matteo Missora per quanto
fatto durante il loro mandato presso la

nostra Comunità pastorale e auguriamo loro di
svolgere con altrettanta dedizione il compito di

vicario presso la parrocchia di Santa Madonna
Regina e Redentore in Busto Arsizio per don
Sergio e di responsabile della pastorale giovanile
della Comunità pastorale Sant’Antonio Abate di
Varese per don Matteo.

Un augurio a don Sergio e don Matteo

tro. Infatti Lui, il Signore, l’Atteso
non lo si può aspettare nel
chiasso e nelle piazze: Lui si la-
scia incontrare nei cuori dove c’è
silenzio e attesa. Quando Anna
vede il Bambino, quel bambino a
lungo atteso, che nella sua lun-
ga vita aveva sempre pensato e
immaginato, che nelle sue pre-

ghiere aveva implorato, avverte
che la sua vita ora è diversa.
Anna può dirci: «Sono quasi arri-
vata alla fine, ma contenta di
aver nutrito questo segnale di
speranza. Ora lo affido a voi, non
trattatelo male, perché chi vi ha
preceduto lo ha atteso per mil-
lenni. Lui è il punto di arrivo di

ogni uomo e donna, non aspetta-
te altri».
Questo nuovo anno 2019 acco-
gliamolo con la fede di tanti uo-
mini e donne che hanno saputo
attendere, sperare, aprirsi alla
novità. A tutti gli Olgiatesi va il
mio caloroso e sincero augurio! 

Don Giulio
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Non fare una figuraccia...
via la plastica e usa la borraccia!

Ecco un’ottima iniziativa per dare una mano all’ambiente

Q uest’anno il nostro Istituto ha aderito
alla Settimana Europea di Riduzione
dei Rifiuti (che si è tenuta dal 17 al 25

Novembre) con il progetto “Non fare una figu-
raccia… Via la plastica e usa la borraccia!”.
Da un’indagine preliminare effettuata in tutto l’i-
stituto abbiamo scoperto che consumiamo circa
50.000 bottigliette di plastica in un intero anno
scolastico. Da questa considerazione è scaturi-
ta l’idea di dotare ogni alunno di una borraccia
in alluminio. 

La proposta è stata subito accolta dalla diri-
gente che si è adoperata affinché studen-
ti, docenti e collaboratori scolastici potes-

sero avere gratuitamente una borraccia con il
logo del nostro istituto e della Green School. 
L’iniziativa è stata accolta da tutti con grande
entusiasmo. È un piccolo gesto, ma che va
nella giusta direzione, quella di ridurre il consu-
mo di plastica. 
Basti pensare che ogni anno gettiamo negli
oceani e nei mari di tutto il mondo ben 8 milioni
di tonnellate di rifiuti plastici, parte dei quali fini-
scono nella catena alimentare uccidendo un
numero enorme di animali. 
L’auspicio è che tutti noi promuoviamo l’utilizzo
della borraccia in famiglia e tra amici e cono-
scenti. Bene usare la borraccia al posto delle
bottigliette di plastica, meglio ancora se le riem-
piamo con l’acqua del rubinetto! 

Comitato Green School

Per la vostra pubblicità su 

potete rivolgervi a
SO.G.EDI. srl

Tel. 0331.302590
sogedipubblicita@gmail.com

OlGIAte OlOnA
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Il 28 Ottobre scorso la Comunità Sichem, in collabo-
razione con altre 14 realtà (Area 101, Villa Restelli,
Circolo Gagarin, Stripes, Gruppo Pé No Chao, C’è

Busto per te, Intrecci, Anpi, Cielo e Terra, Scuola di Pi-
nocchio, Officina Casona, Azione Cattolica Olgiate Olo-
na, Stoà, L’orizzonte), ha organizzato la seconda edi-
zione della Tavola dei Popoli. 
Questo momento aveva lo scopo di testimoniare l’acco-
glienza e l’inclusione tramite la condivisione di cibi pro-
venienti da tutto il mondo, cucinati da chi, nel corso di
anni, si è trovato nella condizione di essere ospitato.
Con questo primo evento, prendendo alla lettera un luo-
go oramai comune, si è inteso parlare alla pancia delle
persone, ma l’intenzione non era di fermarsi a questo li-
vello, perché per cambiare le cose bisogna passare dal-
la pancia alla testa. Circa un mese dopo, il 4 Dicembre,
si è svolta la seconda parte di questa riflessione su un
tema tanto complicato quanto attuale come quello dello
spostamento di popoli. 
L’interesse di questi temi ha avuto come conferma l’af-
fluenza di più di 250 persone, le quali hanno riempito la
sala del Cinema Teatro Nuovo messo a disposizione
dall’associazione Area101 e confermato i numeri del
pranzo di poche settimane prima.La serata è stata gui-
data grazie all’aiuto di Paolo Bonetti, costituzionalista
all’Università di Milano-Bicocca, uno dei massimi esper-

ti di legislazione sull’immigrazione, membro del consi-
glio direttivo di ASGI (Associazione Studi Giuridici sul-
l’Immigrazione), il quale ha ripercorso con i presenti gli
sviluppi del fenomeno e soprattutto tentativi di regola-
zione che hanno influenzato il fenomeno migratorio. 
Il discorso è stato di ampio respiro, ha coinvolto dina-
miche che vanno dal secondo dopo guerra sino ad og-
gi, a dimostrazione che non si è di fronte a un’emer-
genza, ma ad un evento strutturale. In questo senso,
trattare il fenomeno come un evento improvviso, gene-
ra legislazioni che non rispecchiano la realtà, e quindi
non trovano un’applicazione coerente con essa (e nem-
meno, seppur detto in parentesi, con la Costituzione).
Al termine di questa riflessione, per quanto esaustiva, la
domanda rimane quella che ci ha accompagnato dal 28
Ottobre e continuerà a farlo in futuro: Che fare? 
Per rispondere saranno necessari altri approfondimenti
della questione, ma soprattutto la consapevolezza che
essi sono efficaci solo se portano a soluzioni concrete
per i cambiamenti di cui tutti sentiamo necessità.

Simone Taverna

Non solo cinema!

Lo scorso 25 novembre abbiamo celebrato la Giornata
Mondiale contro la Violenza sulle Donne, un tema che
ha visto crescere negli anni una maggiore consape-

volezza, grazie alla battaglia tenace delle donne e, oggi,
anche di molti uomini.
Non è un’emergenza di ordine pubblico e di sicurezza, ma un
problema di tipo culturale che nasce da modelli antichi che
ingabbiano uomini e donne. Superare questi antichi modelli è
uno degli obiettivi del movimento di emancipazione delle don-
ne che è stato sostenuto anche da molte delle partigiane che
a vario titolo hanno militato nella Resistenza. In una intervista
del 2015, la partigiana piemontese Marisa Ombra ricordava
la prima riunione dei Gruppi di Difesa della Donna dell’A-
stigiano a cui partecipò nel 1944 in veste di giovane staffetta
di Agliano: “Eravamo riunite intorno a un tavolo, in una calda
cucina contadina, una ventina di donne. Immaginiamole per
un istante: cresciute nel fascismo, conoscevano poche paro-
le all’infuori di quelle che si pronunciavano in famiglia: crede-
re, obbedire, combattere. Quelle che stavano scritte sui muri
delle case. Non ricordo cosa dissi. Ricordo, invece, come fos-
se ieri, l’atmosfera di attenzione, quasi di rivelazione, che
aleggiava in quella cucina: come l’attesa di un nuovo mondo
che sarebbe stato svelato».

Anche se la nostra Costituzione proclama nell’art. 29 la
“eguaglianza morale e giuridica dei coniugi”, solo nel
1956 la Corte di Cassazione ha deciso che al marito non
spettava, nei confronti della moglie e dei figli, lo jus corri-
gendi, ossia il potere educativo e correttivo del padre che
comprendeva anche l’uso della forza fisica. Solo nel 1996
è stata promulgata la legge che ha definito la “violenza
sessuale” non più reato contro “la moralità pubblica e il
buon costume” ma reato contro “la persona”.
Ancora oggi la cronaca nera ci testimonia come quell’im-
maginario patriarcale anche se non è più presente nelle
leggi, nei codici e nella giurisprudenza, ha lasciato segni
profondi ed evidentemente continua a sopravvivere nei
comportamenti di molti uomini. È necessario perciò com-
battere il problema con piani antiviolenza che si concentri-
no non solo sulla difesa, sulla tutela e sulla protezione,
ma anche per un’educazione a una cultura del rispetto
della persona e delle differenze. Educazione come atto
essenziale del bisogno di stare con l’altro, l’altra, gli altri,
come diversi da noi ma di pari sguardo. Educazione per
cui media e società possono fare molto, ma soprattutto
moltissimo può far la scuola.   

Bruna Zanchetta - ANPI Olgiate Olona

Giornata contro la Violenza sulle donne

Comunità Sichem - Area 101
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Il 2018 è ormai alla fine, ed è tem-
po di bilanci anche per noi del-
l’Associazione Genitori Ferrini.

Svariate sono state le iniziative
proposte: Mercatino d’Autunno,
Apericena Solidale, Scuo la in Fe-
sta, Zucca Party; siamo anche sta-
ti presenti alla Sagra D’autunno,
per promuovere le nostre attività e
farle conoscere anche al di fuori
dell’ambito scolastico.
Motivati dalla convinzione dell’im-
portanza del fare “rete” tra le varie
componenti che operano nella
scuola o gravitano attorno ad essa,
il nostro impegno è finalizzato alla
raccolta di fondi per il sostegno del-
le attività della scuola stessa, per
l’integrazione o finanziamento dei
progetti che vengono proposti,
sempre coinvolgendo i genitori cer-

cando di creare un clima di serena
socializzazione, consapevoli che gli
stessi possono diventare parte atti-
va, al fine di dare alla scuola la più
ampia opportunità di sviluppo.
Nel 2018, grazie ad un contributo
ottenuto, in partenariato con l’Istitu-
to Comprensivo, dalla Fondazione
Comunitaria del Varesotto, abbiamo
contribuito a finanziare il progetto
Emozioniamoci a Scuola, destinato
ai vari plessi dell’Istituto stesso; ab-
biamo inoltre contribuito ad amplia-
re l’offerta del Progetto Musica per il
Plesso Ferrini, integrandolo con 5
ore in più per ogni classe.
Per l’anno scolastico in corso ab-
biamo già deliberato di finanziare
nuovamente, in accordo con l’Am-
ministrazione Comunale, il proget-
to Emozioniamoci a Scuola ed il

progetto “Tutti i bambini vanno be-
ne a scuola” per la prevenzione dei
disturbi dell’apprendimento, per tut-
ti i plessi dell’Istituto Comprensivo e
di continuare a sostenere il Proget-
to Musica per il Plesso Ferrini, con
10 ore in più per ogni classe.
Cogliamo l’occasione per darvi ap-
puntamento venerdì 21 dicembre,
a partire dalle 17.30, presso la
Piazzetta San Lorenzo dove pro-
porremo: Mercatino di Natale So-
lidale, cori dei bambini della
scuola, melodie eseguite dal grup-
po degli Zampognari Arconatesi e,
al termine della serata, brindisi au-
gurale con panettone e spumante!
Porgiamo quindi i nostri più cordia-
li auguri di Buon Natale e per un
nuovo anno pieno di serenità.

Il Presidente Roberto Lavezzari

Con la Scuola...
per la Scuola

Don Giulio Bernardoni, il nuovo parroco di S. Stefano
nonché responsabile della Comunità Pastorale di S.
Gregorio Magno ha invitato Gesù a “venire in fretta” e
lo ha detto nel corso della riflessione che ha condotto
al termine del S. Rosario recitato, come tutti i primi lu-
nedì di ogni mese dell’anno, per sostenere la causa di
beatificazione di Don Pino Ballabio, il sacerdote al
quale si ispira l’omonima Associazione.
La “fretta” con la quale si aspetta Gesù è stata moti-
vata da Don Giulio con il bisogno che oggi abbiamo
tutti di ritrovare tanti valori che, la maggior parte di tut-
ti noi, giovani o anziani, abbiamo smarrito: la gioia di
una vera famiglia, la disponibilità e l’amore verso i no-
stri vicini, l’aiuto che possiamo dare a chi è lontano,
l’accoglienza che non siamo in grado di fornire a chi
ci chiede aiuto. E allora se per un credente l’avvento
di Gesù è, ancora una volta, un “ripartire” grazie alla
“nuova venuta” del Salvatore, ecco che diventa im-
portante, in un mondo come quello di oggi che agli ini-
zi di novembre ci propone leccornie e regali che sim-
boleggiano il Natale del consumismo, chiedere a Ge-
sù di “venire in fretta” per aiutarci ad essere più “veri”.
Anche la conclusione dell’incontro si è rivelata straor-
dinariamente bella per almeno tre motivi: la presenza
di Suor Daniela Balzarotti e di suor Josephine, ca-
nossiane in Congo che l’Associazione Don Pino ha,
negli ultimi tempi, aiutato con la realizzazione di una

biblioteca scolastica e con l’acquisto di un terreno per
coltivare il caffè; la preghiera di S. Paolo VI che è sta-
ta proposta da Don Giulio e recitata da tutti i presenti
(tra l’altro dice “Fa’ ancora, o Signore, che sappiamo
meglio unire i nostri sforzi con tutti gli uomini di buona
volontà, per realizzare pienamente il bene dell’uma-
nità nella libertà, nella giustizia e nell’amore”); la fa-
miliarità dei presenti che, con il sorriso ed una picco-
la fetta di panettone, si sono scambiati gli Auguri per
un Santo Natale ed un Felice Anno Nuovo, auguri che
L’ASSOCIAZIONE DON PINO RIVOLGE A TUTTI
GLI OLGIATESI E A TUTTO IL MONDO, con la cer-
tezza che Gesù, come si auspica Don Giulio, non per-
derà tempo, MA ARRIVERÀ IN FRETTA!

Pinuccio Gianduia

Vieni Gesù, ma vieni in fretta!



Dal 10 al 18 novembre il Teatri-
no di Villa Gonzaga ha ospitato
la mostra “Gli Alpini nella Gran-
de Guerra” a cura del Museo
Nazionale Storico degli Alpini-
Doss Trento. A inaugurare l’e-
sposizione è intervenuto il Gen.
B. Stefano Basset, direttore del
Doss Trento; presenti anche
l’Amministrazione comunale, il
Sindaco Dr. Montano, il Consi-
gliere delegato alla Cultura Dr.
Carnelosso, il Comandante Pen-
za (Carabinieri di Castellanza), il
Ten. Col. Biasiotto (caserma
“Ugo Mara”), noi Alpini e tanti cit-
tadini olgiatesi. La mostra è rea-
lizzata su pannelli fotografici;
tre i temi principali:
• la guerra in montagna con le
battaglie più rilevanti, 
• l’artiglieria da montagna 
• la figura di Cesare Battisti. 
A supporto dei quali ci sono: 
- un filmato sulla guerra tra le
asperità dei monti, 
- quattro teche contenenti reper-
ti del primo conflitto mondiale, 
- un cannone in bronzo, 
- un basto da mulo affardellato
e una protezione da trincea. 
Nei giorni feriali la visita alla mo-
stra è stata riservata alle scola-
resche del nostro Comune e la
soddisfazione più grande è arri-
vata proprio da loro: gli alunni si
sono dimostrati interessati ed

entusiasti e il nostro compito di
guide ci ha davvero gratificati.
Proprio per loro abbiamo deciso
di indire un concorso artistico dal
titolo “Ricordando i nostri Eroi”
(circa 90 disegni consegnati) la
cui premiazione avverrà il pros-
simo 21 dicembre presso la
scuola secondaria “Dante Ali-
ghieri”. I vincitori saranno omag-
giati con il “Panettone degli Alpi-
ni” e un attestato di partecipazio-
ne offerti da noi Alpini. 
Ringraziamo sentitamente l’Am-
ministrazione comunale e l’Uffi-
cio Cultura per averci dato l’op-
portunità di ospitare questa inte-
ressante mostra e gli amici della
Pro Loco per la collaborazione. 

Tra gli altri eventi autunnali che
ci hanno visto protagonisti (ser-
vizio d’ordine per la Madonna
del Rosario, Sagra d’autunno,
Commemorazione “4 novem-
bre”, Messa di benvenuto a don
Giulio, colletta alimentare, ven-
dita panettoni per beneficenza)
sottolineiamo la straordinaria
partecipazione alla raccolta fon-
di per l’acquisto di una macchina
multisensoriale per l’Hospice di
Busto Arsizio: grazie alla gene-
rosità degli olgiatesi abbiamo
raccolto ben € 800 che saranno
interamente devoluti allo scopo. 
Un grazie di cuore a chi ha con-
tribuito!

Gruppo Alpini Olgiate Olona
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Gli Alpini nella Grande Guerra
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Grazie alla sensibilità di tutta l’Ammini-
strazione Comunale di Olgiate Olona, i
volontari di AVID ringraziano ed eviden-

ziano a tutti i cittadini un servizio gratuito di in-
teresse sociale.
Siamo presenti da oltre un decennio, ogni lunedì
dalle ore 8.30 alle 12.00, presso il Comune (cortile
delle Associazioni). I nostri servizi senza appunta-
menti:
L’Assistenza alla Mobilità: attraverso le Patenti B Spe-
ciali, con auto multi adattate equipaggiate di tutti gli au-
sili necessari, in collaborazione con Autoscuole aderenti
al progetto di AVID “Guidare per continuare a Viag-
giare”, in collaborazione con la Provincia di Varese, la
Asst 7 Laghi e Valle Olona e la Motorizzazione Civile di
Varese. Un progetto nato per sostenere le prove ed esa-
mi di guida per le patenti B Speciali, con auto multi adat-
tate; imparare a guidare l’autovettura con guida assistita
(ausili imposti dalla Commissione Competente), un ser-

vizio per tutta la Provincia di Varese a costi cal-
mierati e senza alcun costo di noleggio. 
L’Assistenza CAF di AVID: la compilazione

del modello 730, Unico, gratis per i disabili e in-
validi, l’ISEE di ogni tipo, Red, Invciv, Icric, Iclav, il

contributo enel-gas, maternità e successione.
L’Assistenza Patronato di AVID: l’assistenza alle In-
validità civili, l’inabilità, Legge 104/92, Legge 68/99, gli
Infortuni sul lavoro-in Itinere, le pensioni in genere, la
reversibilità, gli Assegni familiari, la disoccupazione, bo-
nus bebè e mamma. 
L’assistenza di AVID non richiede nessuna tessera As-
sociativa, nessuna trattenuta, o percentuale sui diritti
acquisiti. 
L’Associazione si regge economicamente con libe-
re offerte e il 5x1000. www.associazione-avid.it - E-
mail info@associazione-avid.it - info: 340-3303528.

Cav. Uff. Battista Venturini
Presidente di AVID Varese Onlus

AVID: un servizio volontario e gratuito
Patronato, Caf e assistenza alle patenti B speciali per tutti i disabili e invalidi

La “rete dei familiari dispersi del naufragio del piroscafo
Oria” ha assunto il compito di rintracciare i familiari e di
proporre alle varie Amministrazioni comunali l’intitola-

zione di un luogo pubblico (come una piazza, una via, un
giardino, una rotonda, una scuola, un’aula consiliare) in ana-
logia a quanto realizzato in tante parti d’Italia. In considera-
zione che nel 2019 ricorrerà il 75° anniversario della trage-
dia, si propone alle varie amministrazioni comunali di pren-
dere in esame dette richieste. Sono in fase di programma-
zione da parte dei familiari diversi eventi in tutta Italia, fra i
quali conferenze e concerti. 
È confermato per il 12 febbraio 2019 il cosiddetto “viaggio
della memoria”, che porterà molti dei familiari fino ad oggi
rintracciati sul luogo della tragedia in Grecia. Fra le manife-
stazioni di rilievo in programma, è da evidenziare quella che
si svolgerà il giorno 8 giugno 2019 presso il conservatorio di
musica Santa Cecilia di Roma. L’orchestra di flauti si esibirà
in un concerto intitolato “MemOria” dedicando il brano (ap-
positamente scritto da un noto compositore italiano e pre-
sentato in prima mondiale) ai dispersi del naufragio. Il con-
certo si svolgerà presso la sala accademica del conservato-
rio (via dei Greci 18 Roma) alle ore 18. La manifestazione
sarà aperta al pubblico, a titolo assolutamente gratuito e ve-
drà la partecipazione di delegazioni provenienti dalla Grecia.
Il 10 febbraio 2019 alle ore 17,30 nella Cattedrale di Velletri
sarà celebrata dal Vescovo Mons. Vincenzo Apicella, una
Messa solenne cantata, con la partecipazione del coro po-
lifonico Salvo d’Acquisto patrocinato dall’Ordinariato Milita-

re. Il suo presidente è il Gen. C.A. Antonio Ricciardi, attuale
Comandante dei Carabinieri Forestali. Sono stati invitati i
Sindaci di tutti i Comuni che sono all’interno della Diocesi di
Velletri. Sono stati inviati gli inviti anche a Prefettura, Que-
stura, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Associazioni d’Ar-
ma. Sempre collegata al mondo della musica, un gruppo di
musica leggera che usualmente si esibisce nelle piazze pre-
valentemente del centro sud Italia, inserirà nella sua pagina
web un link che si richiama a www.piroscafooria.it e dedi-
cherà tutti i concerti del 2019 all’anniversario. Ciò verrà fat-
to anche stampando nelle locandine dei vari concerti (a cu-
ra dei Comuni che lo ospiterà) il nostro link, mentre a margi-
ne dello spettacolo, il leader del gruppo accennerà alla vi-
cenda dell’Oria ed al progetto di rintracciare i familiari delle
vittime. La redazione della lista dei dispersi è soprattutto me-
rito degli sforzi dei familiari dei caduti di ricostruire gli eventi
in cui i loro cari persero la vita e che grazie alla rete internet
si scambiano le informazioni ritrovate. 
È ESSENZIALE la testimonianza diretta (intesa come pre-
senza) a questo tipo di manifestazioni, se si vuole raggiun-
gere lo scopo di individuare le 3800 famiglie ancora man-
canti all’appello. 

Nicolino Raso
ANFCDG Gruppo Oria sezione di Olgiate Olona 

Eventi per ricordare 
la tragedia dell’Oria
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Icoscritti maschi nati nel 1948
raccontano che, quando era-
no bambini, i loro “avversari”

più agguerriti sono sempre stati i
coetanei solbiatesi! Gli incontri
dei lunedì tra gli oratori feriali di
quei tempi (ndr: “le gite settima-
nali” dell’oratorio feriale anni ‘50
e ‘60 consistevano nel recarsi, in
bicicletta, negli oratori della Val-
le Olona il lunedì pomeriggio per
affrontare, calcisticamente par-
lando, i ragazzi degli altri paesi)
venivano vissuti con il desiderio
e la voglia di incontrare “quelli di
Solbiate” e di infliggere loro una
lezione di calcio con tanti gol. 
Non c’erano litigi con sassaiole,
(queste ultime erano “dedicate”
solamente ai ragazzi di Nizzoli-
na), ma si istruivano i più giova-
ni a sostenere i calciatori di Ol-
giate con “cori” che dicevano
“Olio, petrolio ed acqua minera-
le, per battere Olgiate ci vuol la
nazionale”. 
L’amicizia e la familiarità tra i

due oratori erano dovute anche
ai due giovani sacerdoti che
guidavano olgiatesi e solbiatesi:
Don Pino e Don Mario erano
molto amici e sapevano come
fare per occuparsi di eventuali
“ribelli”. 
Poi succedeva che alcune volte
vinceva Olgiate, altre Solbiate e
sempre, per fortuna, vinceva il ri-
spetto e l’amicizia. Rispetto e
amicizia che erano anche aiutati
dal fatto che molti ragazzi olgia-
tesi e solbiatesi erano nella stes-
sa sezione alle scuole industriali
di Busto. 
Il rispetto e l’amicizia, maturati in
quegli anni e conservati nel tem-
po, hanno fatto sì che i settan-
tenni di Olgiate e Solbiate, con
tanti loro conoscenti ed amici,
festeggiassero il loro complean-
no organizzando e vivendo in-
sieme una settimana in crociera
nel Mediterraneo. Trieste, Bari,
Corfù, Santorini, Atene e Du-
brovnik sono le città che hanno

ospitato i partecipanti di questo
fantastico viaggio, conclusosi
con una minicrociera per visitare
anche Murano, Burano e Piazza
San Marco a Venezia. 
Mare calmo, organizzazione per-
fetta, fantastica nave, anzi “Deli-
ziosa”, e tempo bello hanno fatto
da contorno ai 92 partecipanti. 
Una sola parola per riassumere
la vacanza: indimenticabile!
Ci si è lasciati con la promessa e
con l’augurio di ritrovarci ancora. 
Ci riproveremo!
Approfittiamo dello spazio che ci
è concesso da questo periodico
comunale per salutare e ringra-
ziare per l’affetto che è costante-
mente dimostrato nei confronti
dei coscritti de “Il ‘48”, verificato
anche con la partecipazione alla
rappresentazione teatrale di ot-
tobre, e per augurare a tutti gli
olgiatesi un Buon Natale e un
Sereno e Felice 2019. Auguri!!!

Maria Carmen Gallazzi
Presidente Associazione “Il ‘48”

Quelli del ‘48 a Venezia prima del rientro a Olgiate Olona

Olgiate e Solbiate
insieme per i loro 70 anni

Colgo l’occasione dello spazio messo a di-
sposizione dall’Amministrazione Comunale
per ringraziare, a nome mio e del Consiglio,
tutti i volontari che ci hanno costantemente
aiutato e la popolazione che ci ha sempre
sostenuto ed è intervenuta alle nostre ma-

nifestazioni. Auguro a tutti un felice Santo
Natale ed un sereno e prospero 2019. 
Vi aspettiamo, ancora una volta numerosi,
ai prossimi appuntamenti nel 2019.  

Artemio Paletti
Presidente della Pro Loco

Tanti auguri dalla Pro Loco Olgiate Olona
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E
quindi anche le pensiona-
te ed i pensionati di Olgia-
te sono stati chiamati, co-

me gli oltre 441mila iscritti allo
SPI CGIL della Lombardia, ad
esprimersi sulla piattaforma con-
gressuale illustrata nel corso del-
l’assemblea.
Ci siamo riuniti il 23 settembre ed
ognuno di noi ha avuto la possi-
bilità di esporre le proprie vicissi-
tudini, speranze, preoccupazioni,
proponendo idee e soluzioni ai
moltissimi temi che la politica e la
società più in generale si trovano
a dover affrontare in questa com-
plicata fase della nostra vita: il la-
voro, soprattutto per i giovani in
modo che possano costruirsi un
futuro, le pensioni, la sicurezza,
la sanità, il diritto ad una vita se-

rena. Lo SPI CGIL è un sindaca-
to profondamente radicato nella
nostra società con oltre 1500
punti di presenza nei comuni del-
la Lombardia, che chiama a di-
scutere senza vincoli i propri as-
sociati chiedendo loro di dare un
parere ragionato, non un sempli-
ce click su di un social o la sem-
plice scelta di un nome al quale
delegare il nostro futuro. 
Ci siamo sempre distinti per la
nostra capacità di proporre e ne-
goziare senza limitarci alla sterile
protesta con idee, scelte respon-
sabili ed atti concreti che fanno
forte un sindacato, che si con-
fronta con tutti coloro che hanno
idee e voglia di metterle in prati-
ca per il bene del paese.
Coraggio e pacatezza devono

accompagnare lo slogan “Qui si
fa il futuro”, scelto per questo
congresso. 
Con la stessa determinazione lo
SPI CGIL sarà comunque sem-
pre in prima linea per contrastare
avvenimenti come quelli registra-
ti in questi mesi in varie parti del
paese, da Riace a Lodi, per so-
stenere i valori della solidarietà,
dell’integrazione e quelli scaturiti
dalla lotta di liberazione contro il
fascismo.
Chiudiamo cogliendo l’occasione
per augurare Buone Feste ai no-
stri iscritti ed a tutti i cittadini ol-
giatesi

Renata Albero
SPI-CGIL 

Lega di Castellanza 
Olgiate Olona

Civici a parole, disinteressati
al paese nei fatti

Percorrendo il paese la
percezione è che l’obietti-
vo sventolato dalla sedi-

cente civica maggioranza - am-
ministrare bene il Comune - sia
lontano dall’essere raggiunto ed
il senso civico rimanga incom-
piuto. 
La società Autostrade ha stabili-
to una roccaforte in città, impos-
sessandosi dei ponti che colle-
gano le due metà del territorio.
E non sembra che la fine dei la-
vori sia incombente, constatan-
do i ritmi e le forze dispiegate. 
Tralasciando poi il risultato otte-
nuto attraverso gli interventi e le
tribolazioni sopportate: il ponte

di Via Piave disponeva di due
marciapiedi rialzati; oggi c’è un
corridoio pedonale a raso su un
solo lato. La sensazione è che
nessuno dei civici amministratori
abbia sollevato il telefono per co-
municare a società Autostrade di
cambiare atteggiamento; di cer-
to nessuno si è stracciato le ve-
sti per quanto sta avvenendo. 
Sorte non migliore è toccata al
rialzo tra le Vie Volturno e Pa-
scoli, che si è sovrapposto per
settimane ai congestionamenti
viabilistici causati dal “cantiere
del ponte”. Ed anche qui, gli
amministratori sono stati più im-
pegnati a rivendicare la propria

‘civicità’ che a dimostrarla con i
fatti. Infine, il cantiere ex-Orato-
rio Buon Gesù, dove la lievita-
zione continua dei costi ed il
susseguirsi di perizie suppletive
ha portato i costi della sola co-
struzione ben lontani dall’obiet-
tivo iniziale tralasciando i costi
di acquisto dell’area e di demo-
lizione dell’edificio preesistente.
Probabilmente un prefabbricato
sarebbe costato meno; circa la
qualità, ne parleremo alla fine. 
Forse importa solo il taglio
del nastro per la campagna
elettorale?

Edoardo Torri
Viviamo Olgiate Insieme
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Centro Arte Danza

Ancora grandi e importanti successi

Lo scorso 2 dicembre il Centro
Arte Danza ha partecipato al
Concorso Nazionale “Christ-

mas Ballet Competition” di Galla-
rate. Ben 5 primi premi, 2 secondi
premi e un terzo premio oltre a va-
rie Borse di Studio in scuole ed ac-
cademie prestigiose: vincono il pri-
mo premio un passo a due con
Alessia Mullaliu e Martina Pellegat-
ta; due Assoli di Benedetta Manari
e Chiara Prandoni; vincono il primo
premio anche due gruppi nelle ca-
tegorie Danza Moderna e Contem-
poranea. I complimenti vanno an-
che agli insegnanti coreografi: Anto-
nella Colombo, Carlo D’Andrea,
Daniela Macchi, Rebecca Morion-
do, Massilimiano Aurilio. Ancora
una volta il Centro Arte Danza si
conferma una delle scuole più pre-
miate! Siamo contenti anche per
tutti i bambini e ragazzi che hanno
partecipato. Ci giungono anche no-
tizie della nostra allieva che da due
mesi sta frequentando la Scuola del
“Balletto di Cuba” all’Avana. 
Margherita era stata selezionata
dopo una difficile audizione nel me-
se di settembre ed è stata inserita
al settimo anno di Studi di Danza
Classica.
Mentre Vittorio Pagani prosegue il
suo iter di Studi e di Spettacoli pres-
so la “Ballet Junior Company” di Gi-
nevra. Ha esordito, infatti, negli
spettacoli della compagnia Elvetica
lo scorso 23 dicembre con una pri-
ma assoluta proprio a Ginevra.
Due ragazzi che si sono formati
presso il Centro Arte Danza di Ol-
giate e che grazie ai loro sacrifici e
alla loro bravura hanno trovato nel-
la danza la loro futura professione.
Inoltre il nostro maestro di Danza
Rene de Cardenas, da alcuni anni
al CAD dirige dal mese di novem-
bre 2018 la Scuola di Danza del
prestigioso “Teatro San Carlo” di
Napoli. 

A tutti loro vanno i nostri più cari au-
guri per una carriera nella danza
sempre più importante! Vi ricordia-
mo che il prossimo spettacolo del
Centro Arte Danza sarà presso il
Teatro Sociale di Busto Arsizio il 26
e il 28 gennaio 2019 in occasione
della giornata della Memoria con lo
spettacolo “Come una Rana d’In-
verno”. 
Lo spettacolo del 28 gennaio è per i
ragazzi delle Scuole di Busto e del-
la Valle Olona ed è già esaurito con
oltre 1200 studenti. Vi aspettiamo.

Antonella Colombo 
Direttrice artistica

INFO: Centro Arte Danza, 
via Adda 9 - Olgiate Olona; 
tel. 0331.678386; 348.6112136;
338.7512736; 
info@centroartedanza.com; 
www.centroartedanza.com. 
Siamo anche su facebook! 
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Shooting Academy - TSN Busto Arsizio

Diamo la parola ai ragazzi

Ciao a tutti, siamo Riccardo (14
anni) ed Edoardo (15 anni) due
ragazzi della squadra Shooting

Academy del Tiro a Segno di Busto Ar-
sizio e in questo articolo vi raccontia-
mo la nostra prima esperienza di gara.
Da quanto tempo fate parte di
Shooting Academy?
E: Ho iniziato a frequentare il Tiro a
Segno di Busto Arsizio a Gennaio e
sono entrato a far parte della squadra
da Settembre.
R: Faccio parte di Shooting Academy
da Settembre, quindi tiratore agonista
da circa tre mesi.
Avevate già praticato altri sport a li-
vello agonistico?
R: No, ho fatto alcuni sport prima, ma
mai a livello agonistico.
E: No, questa è la prima volta che en-
tro in una squadra agonistica per via
del mio carattere poco competitivo.
Quanto tempo vi allenate?
Entrando nella squadra agonistica è
ovvio che gli allenamenti siano più in-
tensi e frequenti: nel caso di Shooting
Academy ci alleniamo tre volte a setti-
mana per 4 ore.
Come vi sentivate prima e durante

la gara?
E: Ero teso e avevo paura di non far-
cela ma dopo aver tirato i colpi di pro-
va mi sono tranquillizzato. 
Una volta tirato l’ultimo colpo non ave-
vo paura di essere andato male, anzi
non pensavo al risultato, ero soddi-
sfatto della mia performance.
Siete soddisfatti del vostro risultato?
R: Io sono molto soddisfatto dal mio ri-
sultato, infatti non mi sarei mai aspet-
tato di aver fatto un bel punteggio co-
me 256 su 300 e sicuramente un buon
punteggio è frutto di tanto allenamen-
to e impegno.
E: Per aver iniziato da poco sono ri-
masto sorpreso. Durante la gara ero
abbastanza rilassato e allo stesso
tempo molto concentrato ed alla fine
ho fatto un buon punteggio: 561.9. Ol-
tre al risultato sono molto soddisfatto
del mio comportamento in gara per-
ché sto imparando a stare più tranquil-
lo e a concentrarmi meglio.
L’ultima domanda la facciamo agli al-
lenatori, Leonardo, Sabrina e Ric-
cardo.
Vi aspettavate che dopo così poco
tempo Edoardo e Riccardo ottenes-

sero già questi risultati?
L: Sinceramente sì, entrambi si allena-
no molto seriamente e sono molto at-
tenti a mettere in pratica i nostri con-
sigli. La strada che hanno intrapreso
è quella corretta, presto vedranno i
benefici anche a scuola: il Tiro a Se-
gno insegna a concentrarsi e media-
mente il rendimento scolastico ne
beneficia notevolmente.
S: Sì, assolutamente, sono due ragaz-
zi molto seri ed il loro impegno è note-
vole: sicuramente l’ambiente di positi-
vità che si respira nella squadra aiuta i
nostri ragazzi a crescere in modo sa-
no e ad imparare a gestire le proprie
emozioni. Il lavoro ripaga sempre e
sono sicura che avranno grandi soddi-
sfazioni.
R: Sì, non avevo alcun dubbio. La cre-
scita tecnica in un ambiente propositivo
come il nostro tende ad essere molto
veloce, siamo molto attenti a fornire lo-
ro le basi tecniche corrette ed accom-
pagnarli in un viaggio che gli permetta
di conoscere meglio se stessi.

Riccardo - Edoardo 
Shooting Academy 
TSN Busto Arsizio

Per la Polisportiva Olonia

Il finale di stagione più bello

È
arrivato il freddo ed è ormai
tempo di campestri, ma l’en-
tusiasmo per come si è con-

clusa la stagione outdoor per la se-
zione atletica leggera della Polispor-
tiva Olonia non si è ancora raffred-
dato!  Vi vogliamo quindi raccontare
di una piccola grande impresa di
una giovanissima atleta giallo verde:
Ludovica Galuppi, 13 anni. Il 21 set-
tembre scorso allo Stadio Romeo
Neri di Rimini la giovane castellan-
zese ha conquistato la medaglia
d’oro nella finale nazionale del Tro-
feo CONI, maxi manifestazione gio-
vanile che ha visto la partecipazione

delle delegazioni regionali in ben 45
discipline sportive tra cui l’atletica
leggera. Una sorta di Olimpiade in
versione nazionale, con tanto di ce-
rimonia d’apertura e di chiusura e
classifica finale per Regioni. Ludovi-
ca, convocata tra le portacolori del
team lombardo, si è misurata nella
gara di triathlon (salto in lungo, get-
to del peso e 60 metri) imponendosi
sulle avversarie sia nelle singole di-
scipline sia nel punteggio combinato
delle tre prove. La miglior prestazio-
ne tecnica l’ha fatta registrare nel
salto in lungo: un balzo a 5,08 metri
è risultato inarrivabile per tutte. 

Notevoli anche gli 11,28 metri nel
getto del peso e gli 8,16 secondi nei
60 metri. Il bello della manifestazio-
ne era però partecipare come mem-
bri di una squadra: ecco che grazie
anche al contributo di Ludovica il
team lombardo di atletica si è aggiu-
dicato la medaglia d’argento.

Giulia Chiara Castiglioni
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Quando la campagna 
elettorale dà alla testa

Nello scorso numero
l’arch. Volpi parlava
così (di villa Gonza-

ga) «Il capogruppo Albè par-

la di impianti non fatti e di so-

lai imbarcati. Gli impianti non

si fanno per un solo locale e
gli antichi solai in legno defor-

mati vengono livellati con sot-

tofondo alleggerito prima del-

la posa dei pavimenti». E bè
se lo dice lui che è architetto. 
Però poi pensandoci, lui sarà
anche architetto però mi vie-
ne da fare alcune considera-
zioni: è vero che non si fanno
gli impianti per un solo locale,
ma vuoi almeno fare le predi-
sposizioni, vuoi salvaguarda-
re i muri dall’umidità risalen-
te, magari allontanando l’u-
midità dei pluviali che scari-
cano vicino ai muri e magari
fare qualcosa per salvare gli
affreschi risanati. 
Sui solai però mi sorge un
dubbio, ma l’ex sindaco sa di
cosa stiamo parlando?
Qualche volta è entrato in vil-
la per vedere i lavori fatti? 
Sappiamo tutti che i solai di
quattrocento anni fa possono
aver qualche problema e pro-
prio per questo sono stati tol-
ti i pavimenti e il sottofondo
vecchio e fatto una gettata di
cemento con rete elettrosal-
data, creando così però solo
peso. 
Anche il semplice muratore
sa che il problema NON si ri-
solve livellando la gettata con
il sottofondo alleggerito, ma

bisogna prima inter-
venire per creare
un efficace colle-
gamento tra i solai
e le pareti, questo
è INDISPENSABI-
LE per assicurare
la continuità strutturale
degli elementi portanti dell’e-
dificio e questo è quello che
si deve fare per mettere in si-
curezza quei solai, non fare
una gettatina con la rete e ri-
pianare con un sottofondo al-
leggerito. 
Per un mio scrupolo, (io sono
solo geometra), ho voluto
sentire due ingegneri struttu-
risti (Prof. Ing. Jurina Lorenzo

professore di “Tecnica delle
costruzioni e di consolida-
mento degli edifici storici”
presso il Politecnico di Milano
Facoltà di ingegneria ed Ar-
chitettura e l’ing. Bessega

Raffaello).

Arch. Volpi vuole sapere co-
sa hanno detto quando han-
no visto i lavori fatti sui solai
che avete sistemato? Il più
delicato ha detto «...ma chi
ha fatto questa ca...volata». 
Altro non riferisco, ed ora per
metterli in sicurezza biso-
gnerà spendere migliaia e
migliaia di euro dei cittadini
Olgiatesi.
Caro ex Sindaco, nella tua
Giunta in carica quando sono
stati eseguiti i lavori (UDITE;
UDITE) eravate in tre archi-
tetti, …e noi saremmo quelli
incapaci, incompetenti e non

siamo credibili. 
È vero che sei già in
campagna elettora-
le, ma un po’ di ri-
spetto quando si

parla con i cittadini,
impone di non pren-

dere in giro la gente.
Questione Lazzarotto.
A me piace riportare quello
che diceva nel suo articolo
Volpi, perché magari qualcu-
no può averlo dimenticato,
«... come si permette il consi-
gliere Albè di scrivere che
aveva detto che avrebbe la-
sciato i soldi al Comune ma
che non si sono trovati i te-

stamenti?». 
Ammetto che ho avuto un at-
timo di smarrimento e sono
andato a rileggermi quello
che avevo scritto, ed ho co-
statato che avevo scritto in
un buonissimo italiano che
penso tutti hanno capito. 
Caro arch. Volpi, ripeto, il cav.
Lazzarotto è morto e il testa-
mento non si è trovato; cosa
non capisce?
Altro che «Lazzarotto non ha

trovato in noi interlocutori affi-

dabili».

Se qualcuno deve vergo-
gnarsi è l’ex sindaco Volpi
che USA per i suoi interessi
elettorali la persona del cav.
Lazzarotto, riconosciuto da
tutti, persona di altissimo li-
vello, che per Olgiate ha fatto
tantissimo… 

Alberto Albè
Capogruppo Paese da vivere

La CGIL 
a congresso
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Guardare al passato
per pensare al futuro

«
I nuovi valori consu-
mistici prevedono il
laicismo (?), la tolle-

ranza (?) e l’edonismo più
scatenato, tale da ridico-
lizzare risparmio, previ-
denza, rispettabilità, pudo-
re, ritegno e insomma tut-
ti i vecchi “buoni senti-
menti”».
Queste parole sono state
scritte cinquant’anni fa da
Pier Paolo Pasolini in un
tempo in cui, molti non pote-
vano minimamente immagi-
nare come avremmo cam-
biato la nostra società. 
Oggi siamo in un periodo
storico di cambiamento epo-
cale dal punto di vista della
produzione di beni e della
comunicazione; le parole
che utilizziamo per comuni-
care sembra abbiano perso
il loro vero senso. Siamo in-
castrati dentro un sistema
che impoverisce tutti noi,
non solo materialmente ma
soprattutto moralmente. 
La sinistra e la società che,
dal secondo dopoguerra, ha
partecipato a dare a tutti noi,
attraverso l’istruzione, il la-
voro e la salute, uno stan-
dard di vita mai avuto in pas-
sato, (soprattutto perché ha
saputo arginare lo strapotere
del capitalismo e gli appetiti
dei guerrafondai di ogni ge-
nere) oggi appare incapace
di reagire persa dentro litigi
e divisioni, schiava di un
pensiero debole incapace di

fungere da regolato-
re per progettare un
futuro rispettando
l’uomo, la donna e
il pianeta. 
Eppure la situazione
che emerge da una fo-
tografia così tetra non è irre-
versibile, questo modello,
questo sistema paese può
(deve!) essere modificato da
tutti noi: la politica, di tutti i
colori e a tutti i livelli, e i cit-
tadini di qualsiasi età devo-
no reagire; non possiamo
più permetterci di stare a
guardare passivamente o di
continuare ad ascoltare que-
sto linguaggio di paura e ar-
roccamento, dobbiamo es-
sere una società aperta. 
Parlare e discutere dei pro-
blemi per arrivare ad una
sintesi fa bene e poi impe-
gnarsi in qualsiasi posto, sul
lavoro, nelle associazioni, in
politica è importante; dob-
biamo governare noi la no-
stra vita, dare senso alle pa-
role, non seguire scorciatoie
o peggio i magheggi di qual-
che ciarlatano, approfondire
i temi che ci sembrano ora
insormontabili, è indispensa-
bile. Sono sicuro che possia-
mo passare questo tempo
della paura e della depres-
sione, perché il nostro paese
è fatto di brave persone, che
nei momenti più difficili dimo-
strano di avere un cuore
grande e di saper agire con
impegno e lungimiranza. 

Anche noi nel nostro
piccolo, nel nostro
Comune stiamo la-
vorando in questo
senso, con mille

difficoltà ma con co-
stanza e determina-

zione. Come molti avranno
letto nelle ultime settimane,
abbiamo risorse e progetti
che rinnoveranno il nostro
Comune, vedremo insieme
come nel nuovo anno, avre-
mo finalmente strutture che
aspettiamo da tempo. 
Anche per questo motivo rin-
graziamo tutti coloro che lo
hanno reso possibile: i di-
pendenti comunali, la Polizia
locale, le associazioni tutte,
la Comunità Pastorale di
San Gregorio Magno e a tut-
ti i concittadini un augurio di
Buon Natale e Felice Anno
Nuovo.

Leonardo Richiusa
PD Progetto Olgiate 
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Ricchi premi e cotillons per le
elezioni amministrative di maggio

A seguito della sentenza Corte
Costituzionale n. 101/2018
da ottobre la Ragioneria

dello Stato ha sbloccato gli avan-
zi di amministrazione dei Comuni,
da anni fermi nella Tesoreria dello
Stato a tutela dell’enorme debito
pubblico. 
È stato sancito che non possono es-
sere i Comuni a farsi carico dei de-
biti di altri come ministeri, regioni in
passivo, le incolmabili voragini della
sanità di certe regioni.Coscienziosa-
mente, il nostro Comune ha sempre
investito tutto quanto era possibile
nel rispetto del Patto di Stabilità, poi-
ché non facendolo sarebbe stato
fortemente penalizzato con ricadute
negative sul bilancio e sui cittadini. 
Questo, grazie al lavoro responsabi-
le delle precedenti amministrazioni,
ha portato ad avere 8 milioni di
avanzo di amministrazione, un pa-
trimonio della e per la comunità.
Siamo in buona compagnia, infatti i
soli comuni della Valle hanno un
avanzo di oltre 70 milioni. Da ora in
poi è utilizzabile, ma nel 2018 lo è
solo per le opere che si riescono ad
appaltare entro il 31 dicembre e i be-
ni che si riescono a comprare e far
consegnare entro l’anno; il resto lo si
potrà investire il prossimo anno o
negli anni a venire. Con il Consiglio
Comunale del 19 novembre, a diffe-
renza degli altri comuni che hanno
oculatamente scelto quanto spende-
re entro la fine dell’anno, l’ammini-
strazione Montano - PD Progetto Ol-
giate ha deciso di spendere quasi
tutto (6.400.000 €!) in un mese,
svuotando totalmente le previsio-
ni del Piano triennale delle opere
2019/2021. 
Una vera e propria ubriacatura di
spesa, certamente non ponderata
con il criterio del “buon padre di fa-
miglia”. Per l’amministrazione Mon-
tano/PD Progetto Olgiate che ha
ereditato queste risorse, è come
aver vinto la lotteria, e ora è interes-

sata a spendere tutto quanto possi-
bile entro l’anno in vista delle elezio-
ni di maggio 2019. Anche altri comu-
ni andranno alle elezioni, ma nessu-
no si è comportato in questo modo
perché il bene comune è più impor-
tante della momentanea affermazio-
ne personale. Le amministrazioni
che hanno accantonato tali risorse
provvederanno a investirle dopo at-
tenta valutazione della prossima leg-
ge di stabilità e tenuto conto degli
scenari economici e dei fabbisogni
della comunità. Come farebbe cia-
scuno di noi per la propria famiglia.
Pensando sì all’oggi ma anche al
domani e dopo. Vero è che gli altri
comuni hanno maggioranze scelte
dagli elettori, al contrario della no-
stra in cui, ricordiamolo, il PD Pro-
getto Olgiate è entrato in maggio-
ranza dopo aver perso le elezioni. 
6.400.000 € da spendere in 1 mese
sono tantissimi, e poi? Praticamente
il nulla, pur di fronte alla prospettiva
di un rallentamento economico e di
tensioni in Europa e nel mondo. 
Alcune spese le condividiamo e so-
no necessarie, pensiamo a quelle
per le scuole (dove peraltro alcuni
comuni hanno recentemente ottenu-
to cifre importantissime con bandi
regionali, mentre i nostri amministra-
tori erano concentrati in altre faccen-
de non ottenendo nulla); altre spese
sono solo propagandistiche e asso-
lutamente rimandabili, ed alcune, in-
vece, addirittura fatte al momento
solo per poter spendere in un mese. 
La più parte entro i 40.000+IVA per
andare in appalto senza gara ma
con affidamento diretto alle imprese. 
Così l’unico obiettivo è spendere su-
bito e il massimo possibile, non in-
vestendo bene solo su ciò che è uti-
le ora e poi negli anni a venire con
progetti di ampio respiro e utili alla
comunità e non rappezzi. 
Noi la pensiamo così e lo diciamo,
per il bene della comunità.
Facciamo un solo esempio: riguardo

la sicurezza, tra i primi problemi da
risolvere, non condividiamo la deci-
sione di non prevedere gli impianti
antifurto per mettere in sicurezza
tutte le nostre scuole, e lo stesso
vale per i portali di lettura targhe
in tutti gli accessi del paese. Con
questi investimenti i furti si ridur-
rebbero notevolmente poiché, do-
ve presenti, questi impianti fungo-
no da deterrente. 
Ma l’interesse per la sicurezza di
quest’amministrazione è solo di fac-
ciata, siamo ridotti ad avere solo 6
agenti di polizia locale e a “delegare”
la sicurezza al controllo di vicinato di
cui si occupano i privati cittadini.
Si spendono 6.400.000 € in un me-
se quando in 5 anni (tranne che per
il “Mausoleo” del Buon Gesù che nel
suo complesso costerà moltissimo
di più di quanto inizialmente dichia-
rato) non si è fatto quasi nulla.
Certamente il gruppo Indipenden-
te di Acanfora, Roveda e Volpi
seguirà attentamente e vi terrà
informati su quanto e come verrà
fatto e speso, nella speranza che
non ci sia pure il problema di ope-
re fatte male, o addirittura da rifa-
re; sarebbe una beffa. 
Per saperne di più, seguiteci su fa-
cebook Gruppo Indipendente Olgia-
te Olona.

Cogliamo l’occasione per porgere a
tutti Voi i più cari auguri di buon
Natale e sereno Anno Nuovo, e,
allo stesso tempo, salutare il nuo-
vo Parroco della Comunità Pasto-
rale don Giulio Bernardoni, che è
immediatamente entrato nel cuore
di tutti noi per la sua gentilezza e au-
tenticità, la solida preparazione, la
fermezza di carattere. Ha già saputo
indirizzare su positivi obiettivi il pre-
sente e il futuro della comunità, con
la capacità di far sentire tutti prota-
gonisti ogni volta che lo si incontra.

Alda Acanfora 
Gruppo Indipendente

Investire con giudizio o spendere pur di spendere i soldi della comunità






